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Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Centro Servizi
Amministrativi di Genova Circolare Prot.n.16538/A29 10 ottobre 2003

Ai Dirigenti Scolastici

Ai Docenti Referenti per l’educazione stradale delle Scuole Secondarie statali e
paritarie di I° e II° grado degli Istituti Comprensivi di GENOVA e Provincia

Oggetto: Corsi per il conseguimento del certificato di idoneità alla guida del
ciclomotore (“patentino”).a.s. 2003-2004.

Con l’entrata in vigore del Decreto Legislativo n.151 del 30-6-03 le Istituzioni
Scolastiche sono tenute ad organizzare corsi gratuiti per le studentesse e gli
studenti finalizzati al conseguimento del certificato di idoneità per la guida
dei ciclomotori .

I corsi dovranno essere attivati a partire dal corrente anno scolastico 2003-
2004.

La scuola è tenuta per legge ad organizzare i corsi gratuiti per la preparazione
all’esame, su richiesta degli studenti e/o dei genitori interessati (art.6 comma
1-bis D.L.n.9 del 15-1-02).

Anche i tredicenni possono frequentare i corsi abilitanti a condizione che
compiano i quattordici anni entro la fine dell’anno scolastico in corso.

Infatti a partire dal 1° luglio 2004 (art.7 del D.L. 151 del 30-6-03)i minorenni
per poter guidare un ciclomotore (fino a 50 cc.)dovranno essere muniti del
“Certificato di idoneità alla guida del ciclomotore”, il cosiddetto
“patentino”(art 6 comma 1 bis D.L.n.9 del 15-1-02).

Resta inteso che le patenti superiori sostituiscono il “patentino”.

Lo studente minorenne ha diritto di frequentare il corso di preparazione
all’esame di idoneità a scuola o, in alternativa in autoscuola.(art.6 comma1 bis
D.L.n.9 del 15-1-02).

Il corso è gratuito per gli alunni frequentanti. Contestualmente al Decreto
Legislativo è stato emanato il regolamento che stabilisce tempi, modalità e
programmi dei corsi per il conseguimento del “patentino”.

Il corso da svolgere nel singolo Istituto prevede complessivamente 20 ore così
ripartite:

a) 4 ore extracurricolari da destinare alle norme di comportamento;

b) 6 ore extracurricolari da destinare alla segnaletica e alle norme di
circolazione;

c) 2 ore extracurricolari da destinare all’educazione al rispetto della legge;

d) 8 ore curricolari relative all’educazione alla convivenza civile da
espletarsi a carico dell’Istituzione Scolastica;

N.B.: non sono consentite più di tre ore di assenza con riferimento ai punti
a,b.c.
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Le ore relative ai punti a,b,c, sono da ritenersi a carico di agenzie competenti
ai sensi dell’art.6 del D.L. n. 9 del 15-1-02-“(omissis) Comuni, autoscuole,
istituzioni ed associazioni pubbliche e private”e da concordarsi con le stesse.

Il corso da svolgere nelle Autoscuole prevede complessivamente 12 ore così
ripartite:

a) 4 ore extracurricolari da destinare alle norme di comportamento;

b) 6 ore extracurricolari da destinare alla segnaletica e alle norme di
circolazione;

c) 2 ore extracurricolari da destinare all’educazione al rispetto della legge;

N.B.: non sono consentite più di tre ore di assenza con riferimento ai punti
a,b.c.

Le ore destinate all’educazione alla convivenza civile sono, comunque, a carico
dei docenti di Istituto, devono essere svolte in orario curricolare e rivolte a
tutti gli studenti della scuola, le restanti 12 ore devono essere svolte in
orario extracurricolare e rivolte agli alunni candidati al conseguimento del
certificato di idoneità alla guida.  I corsi in ambito scolastico sono tenuti
prevalentemente da personale insegnante delle autoscuole ( art.6 comma 1 bis
D.L. n.9 del 15-1-02), nonché da personale qualificato e competente
nell’insegnamento dell’educazione stradale(agenti della polizia Stradale,
Polizia Municipale, ecc.).

Il corso deve, ovviamente, essere inserito nel POF.

Ogni scuola deve individuare un docente responsabile del corso.  Al termine del
corso gli studenti devono sostenere una prova finale (esame)che verrà svolto da
personale esaminatore della Motorizzazione Civile.  Ai fini della copertura dei
costi di organizzazione dei corsi svolti presso le scuole, al MIUR sono
assegnati i proventi delle multe comminate dagli organi della Polizia di Stato,
nella misura del 7,5% del totale annuo (art 6 comma 1 bis D.L. n.9 del 15-1-02).

I fondi saranno assegnati al MIUR per l’anno 2004. Ciò comporta un periodo di
assenza di risorse alle scuole dal 1° settembre 2003.

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ha deciso di
avviare un monitoraggio a livello nazionale per rilevare i bisogni formativi di
ogni realtà scolastica provinciale e per conoscere l’adesione complessiva reale
degli studenti/esse ai corsi per il “patentino”.

Tale indagine informativa è necessaria al Direttore Generale Nazionale del MIUR
per ottenere le risorse dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dal
Ministro del MIUR.

Invitiamo, pertanto le Istituzioni Scolastiche coinvolte, a censire il numero
degli studenti interessati a frequentare i corsi organizzati a scuola e a
comunicare i dati (compilando la scheda allegata )alla Referente provinciale e
regionale per l’educazione stradale (Milena De Filippi - Ufficio Autonomia
Genova tel. 0105954440).

La scheda di monitoraggio dovrà essere inviata via fax al n.0105956922 entro il
20 ottobre p.v.

I dati monitorati verranno consegnati dalla Referente in un incontro previsto a
Roma presso il MIUR mercoledì 22 ottobre 2003.
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I costi, per il corrente anno scolastico, sono a carico della singola
Istituzione Scolastica.

Il C.S.A. di Genova, per assolvere l’obbligo di legge, sta avviando un
protocollo d’intesa con vari soggetti al fine di concordare un’offerta adeguata
alle esigenze delle scuole.

Già dallo scorso anno quest’Ufficio ha sottoscritto una Convenzione promossa dal
Comune di Genova – Assessorato alla Mobilità con tutte le Forze
dell’ordine(municipale,stradale,carabinieri) e numerosi altri soggetti che si
occupano di sicurezza stradale attivando il progetto “Genova è giovane e sicura”
che ha previsto una formazione per i docenti , un ciclo di incontri per gli
studenti delle superiori dal titolo “Pillole di sicurezza stradale” e una
manifestazione per tutti gli studenti delle scuole di Genova sul tema della
sicurezza che si è svolta nel maggio scorso a Ponte Parodi (area porto antico)al
quale hanno partecipato circa tremila studenti.

Per quest’anno scolastico il Progetto contempla una formazione ai docenti (20 h
tra novembre e dicembre) sui temi della sicurezza stradale con particolare
attenzione all’educazione alla convivenza civile ( come previsto dal decreto sul
patentino).

I partners della Convenzione stanno valutando la disponibilità in termini di
“risorse umane”per attivare incontri con gli studenti in relazione alle 2 ore
extracurricolari destinate all’educazione al rispetto della legge.

Seguirà a breve opportuna dettagliata informativa.

Considerata l’attuale emergenza e l’importanza del progetto”patentino” si
invitano le SS.LL. ad attivarsi, con estrema urgenza, per informare genitori e
studenti dell’iniziativa in atto e comunicare i dati richiesti tramite la scheda
allegata.

Si informa inoltre che a breve verrà proposto un incontro tra i docenti
responsabili dei corsi e vari soggetti rappresentanti di agenzie competenti in
materia di “patentino”. Si ringrazia per la collaborazione.


